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Stamattina su Kiss Kiss Napoli ho ascoltato delle critiche al programma pomeridiano di Canale 5 . Nella puntata in oggetto si

discuteva della frequenza sessuale dei molto presunti  VIP. In particolare dell' intervento di una show girl che dichiarava di non fare

sesso da anni, precisamente dal momento in cui era finita in prigione. I conduttori radio ironizzavano sul fatto che�  in Italia una bella

condanna penale ti promuove automaticamente a VIP. Quanto questi programmi Mediaset, abbiano degradato il livello culturale del

paese credo ormai sia sotto gli occhi di tutti. Sono questi programmi che hanno preparato il terreno perch�è poi  Berlusconi potesse

vincere le elezioni e dominare il paese per un ventennio. Su quest'onda sono entrati in parlamento e sono divenuti classe dirigenti

personaggi parecchio dubbi, incapaci, autentici delinquenti . Ci sono voluti anni per liberare il Parlamento dei Previti e dei Dell'Utri

nonostante le condanne. E di Berlusconi ci si �è liberati, ma solo in parte, quando l'  Europa ha deciso che era inadeguato. Per�ò

intanto aveva sdoganato i fascisti, convinto met�à popolazione che il problema non sono i ladri, ma i magistrati che li perseguono, che

la libert�à significava  � faccio il cazzo che mi pare �. Ed �è con Berlusconi che la ricchezza del paese si �è spostata dai poveri ai

ricchi, impoverendo la classe media . E sempre con il berlusconismo si �è imposta l'idea che ladri, evasori, corrotti e corruttori sono il

meglio del paese. Che sono furbi da premiare e non delinquenti. Cosi la cultura, l'educazione,�  sono roba da sfigati comunisti, da

cancellare. Cosi sono diventati valori negativi la solidariet�à, il rifiuto del razzismo, la tolleranza verso il diverso.� �   Questa

subcultura viene da li, da questi programmi che una volta non sarebbero mai andati in onda. Certo possiamo non guardarli, come

facciamo in molti, ma resta il fatto che arrivano a milioni di persone che poi ne vengono plasmati.    
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